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CLASSE QUINTA – PROGRAMMAZIONE PSICOLOGIA
FINALITA’

-     Far conseguire all’allievo precise conoscenze sul piano teorico-concettuale in ordine a metodi di analisi

      e di ricerca psicologica

-     Far conseguire all’allievo una preparazione adeguata per conoscere ed adeguarsi alle necessità e ai 

       bisogni di varie fasce di utenza

-     Far conseguire all’allievo competenze per inserirsi con autonome responsabilità in strutture sociali 

      operanti sul territorio

-     Far conseguire allievo competenze per recepire le nuove istanze emergenti dal sociale, con approccio ai  

      problemi dal punto di vista psicologico      

OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO GENERALI
Al termine del secondo anno del biennio post-qualifica, lo studente dovrà dimostrare di possedere conoscenze relative alle aree epistemologiche della materia relative ai seguenti obiettivi:
a.   Conoscenza: obiettivi
· Ampliare le conoscenze sul piano teorico-concettuale in ordine ai metodi di analisi e di ricerca psicologica
· Conoscere il quadro teorico della psicologia contemporanea rispetto alle varie scuole di pensiero
· Conoscere gli strumenti operativi del servizio sociale con riferimento all’intervento diretto
· Conoscere le principali aree di intervento psicologico nei servizi sociali
b.   Esposizione:obiettivi
· Potenziare le competenze relative all’utilizzo del linguaggio specifico 
· Esporre i contenuti in modo chiaro e completo
· Migliorare la capacità di redigere testi scritti funzionali agli scopi e alla situazione
· Analizzare il testo, riconoscendone gli elementi caratterizzanti
c.   Competenza applicata: obiettivi
· Incentivare la capacità di sistemare logicamente quanto viene via via appreso
· Incrementare la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite per individuare le aree problematiche relative ai principali destinatari dell’intervento operativo
· Incentivare la capacità di orientare l’utente in stato di necessità verso strutture specializzate per l’intervento psicologico
d.   Competenza critico-elaborativa:obiettivi
· Stimolare ed elaborare conoscenze in funzione di nuove acquisizioni in rapporto a supporti extracurricolari
· Rafforzare capacità di relazioni e confronti sulla scorta di dati posseduti in base alla verifica di un’ipotesi
· Essere capaci di valutare fatti e problemi attraverso giudizi motivati e ragionati
· Formulare commenti motivati e coerenti ai testi
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI
Conoscenze:

· conoscere la definizione di sviluppo psichico
· conoscere i concetti di base della teoria psicoanalitica
· conoscere gli assunti di fondo e le metodologie che caratterizzano i diversi sistemi di pensiero postfreudiani
· conoscere le principali caratteristiche psicologiche relative alle diverse fasce d’età evolutiva
· conoscere i più frequenti problemi che possono presentarsi in età evolutiva
· conoscere la definizione di disabilità
· saper rilevare, nell’analisi di una situazione di disabilità, le interazioni tra aspetti somatici, psicologici, tra fattori innati e ambientali
· conoscere le diverse tipologie di disabilità
· conoscere la classificazione del disturbo psichico
· conoscere i servizi territoriali e le strutture psichiatriche
· conoscere i principali cambiamenti fisici e psicologici dell’età anziana
· conoscere le tipologie del disagio
· conoscere la molteplicità di tipologie di famiglie 
· conoscere le caratteristiche generali della famiglia multiproblematica
· conoscere le definizioni di teoria, modello, metodologia e la loro circolarità
· conoscere l’interdipendenza tra metodologia di lavoro e organizzazione del lavoro
· conoscere le funzioni di un progetto di intervento
Abilità:

· operare confronti e analogie tra concetti-chiave, metodologie e tipo di approccio dei sistemi di pensiero considerati
· analizzare le possibili cause a cui far risalire le problematiche considerate
· saper operare un collegamento tra le diverse tipologie di disabilità e i servizi socio-assistenziali
· saper collegare le fasi di sviluppo “normale” a scostamenti dalla norma
· analizzare i fattori etiopatogenetici della malattia mentale
· operare dei confronti tra alcuni modelli interpretativi del disturbo psichico
· operare dei collegamenti tra la conoscenza delle problematiche dell’età anziana e le possibili forme di prevenzione e di intervento
· saper distinguere i segnali di disagio o di aiuto espressi dalla famiglia multiproblematica
· saper riconoscere i bisogni della famiglia multiproblematica
· saper analizzare le fasi del progetto
· analizzare alcuni schemi-proposta di progetti
Competenze:

· acquisire una maggiore sensibilizzazione nell’approccio con l’utente
· riflettere sulle conseguenze che possono avere alcuni atteggiamenti educativi
· riflettere sui concetti di prevenzione primaria e secondaria
· assumere un atteggiamento critico di fronte alla nozione di normalità
· riflettere criticamente sul concetto di normalità e devianza
· essere consapevoli della complessità e dell’integrazione dei servizi per l’intervento sulla famiglia multiproblematica
· saper adeguare il proprio comportamento alle richieste e ai bisogni espressi dall’utente
· saper riflettere criticamente sugli stereotipi e pregiudizi relativi all’età anziana
· Sapersi mettere in relazione con il potenziale utente e orientarlo verso le strutture presenti sul territorio
CONTENUTI DISCIPLINARI

La psicoanalisi e i sistemi postfreudiani

-     La psicoanalisi: 

      contesto storico-culturale, oggetto di studio e concetti-chiave, metodi e tecniche 

-     I sistemi postfreudiani. 

      Anna Freud e la psicoanalisi infantile

      E.H.Erikson e l’evoluzione psicosociale dell’uomo

      A.Adler e la psicologia individuale: assunti di base (l’inferiorità organica e il complesso    

       d’inferiorità;gli stili; la costellazione familiare)

      K.Jung e la psicologia analitica: assunti di base (la libido; l’inconscio;il Sé e gli archetipi)

      M.Klein: assunti di base (la posizione schizoparanoidea e depressiva;l’identificazione 

      introiettiva e proiettiva; le tecniche)

La psicoanalisi infantile: 
R.Spitz e gli organizzatori della vita psichica 
D.Winnicott: il fenomeno e l’oggetto transizionale

L’età evolutiva e le sue problematiche      

-     La cultura dell’infanzia

-     Caratteristiche generali dell’infanzia: i bisogni del minore

-     Alcune tipologie di problematiche dell’infanzia

· La psicologia dell’adolescenza

· Il disagio giovanile

La disabilità

· La definizione della disabilità:dall’ICDIH all’ICF

· La valutazione della disabilità

· La classificazione della disabilità:

· Il ritardo mentale ; caratteristiche psicologiche della sindrome di Down; 

· Disabilità visiva e uditiva;

· Aspetti psicologici della disabilità motoria)

· Disabilità, società, scuola, famiglia e lavoro

· Interventi e servizi

La psicologia e il disagio psichico     

· Gli aspetti biologici, psicologici, socio-culturali della malattia mentale

· La classificazione del disturbo psichico: nevrosi, psicosi, i disturbi dell’umore

· I modelli teorici della  psicopatologia: modello psicoanalitico, modello comportamentista, modello umanistico-esistenziale, modello cognitivo, modello relazionale 

· Gli aspetti terapeutici della psicopatologia; i gruppi di psicoterapia

· I servizi di salute mentale.

L’età anziana      

· Aspetti sociali e demografici nell’età anziana

· I cambiamenti cognitivi nell’età anziana

· I problemi legati all’affettività

· L’anziano, la malattia e la famiglia

· Interventi e servizi

La famiglia multiproblematica

· Tipologie di famiglia e condizioni particolari della famiglia

· La famiglia multiproblematica e le sue caratteristiche

·  Famiglia multiproblematica e intervento

L’approccio umanistico

· Oggetto di studio e concetti-chiave

· La tendenza all’autoattualizzazione in Ma slow

· La teoria del Sé il colloquio non direttivo di Rogers

 L’approccio sistemico-relazionale

· La comunicazione

· Gli assiomi della comunicazione

Metodologia e analisi nei confronti dell’utente

· Il problem-solving: analisi della situazione

· Definizione degli obiettivi verificabili

· L’intervento: analisi della situazione, dati mancanti,variabili, conoscenze e raccordi interdisciplinari, ipotesi, metodi e risorse, intervento, verifica

RACCORDO CON ALTRE DISCIPLINE
Lo svolgimento del contenuto “Le teorie dello sviluppo” prevede un raccordo con la disciplina di italiano, in particolare in riferimento alla conoscenza della teoria di Freud e alla capacità di interpretare in chiave psicoanalitica alcuni brani di autori della letteratura italiana e straniera.
Lo svolgimento del contenuto “La disabilità” e del contenuto“La vita mentale dell’anziano” prevedono un accordo con le discipline di cultura medico-sanitaria, in particolare in riferimento rispettivamente alla “Classificazione della disabilità”, all’  “Interazione tra aspetti somatici e psicologici” e alla “Tipologia del disagio dell’anziano”, in particolare le “Demenze senili”.
LINEE METODOLOGICHE
· Lezione frontale
· Lezione dialogata
· Discussione guidata
· Analisi guidata di testi
· Schemi concettuali
· Lavoro di gruppo
STRUMENTI
Principale strumento di lavoro sarà il libro di testo in adozione:
M. Bernardi – A.Condolf, Psicologia per il tecnico dei servizi sociali, Clitt, Roma, 2004
Verranno inoltre utilizzate fotocopie per integrare il libro di testo, articoli di giornale o di riviste specializzate di psicologia, filmati, documentari  
VERIFICHE
Al fine di accertare l’andamento del suddetto percorso didattico, si stabilisce, sulla base decisioni prese alla riunione di materia, di effettuare verifiche per stabilire il grado di apprendimento raggiunto dalla classe rispetto all’insieme degli obiettivi proposti; tali verifiche saranno costituite da interrogazioni, elaborati scritti, relazioni, prove strutturate e prove semistrutturate. Si decide di adottare una valutazione sommativa al termine del contenuto proposto, che sarà costituita da prove semistrutturate o da elaborati scritti. Le verifiche risulteranno almeno due scritte e almeno due orali nel corso del primo quadrimestre e almeno tre scritte e due orali nel corso del secondo quadrimestre.
CRITERI DI VALUTAZIONE  E MODALITA’

Nel valutare le prove scritte (elaborati) si terrà conto di:
· correttezza ortografica e uso corretto della punteggiatura
· correttezza morfo-sintattica
· adeguatezza lessicale
· aderenza all’argomento proposto
· coerenza e organicità del testo
Nel valutare le prove orali si terrà conto di:
· chiarezza espositiva
· articolazione ordinaria dell’espressione
· uso appropriato del lessico
· grado di rielaborazione personale
· focalizzazione dell’argomento centrale
Il processo valutativo, posto in atto, si fonda sui seguenti elementi:

· Fase di misurazione (ogni verifica degli apprendimenti è sottoposta ad criterio di riuscita)

· Percorso valutativo (impegno, ritmi di apprendimento, stili cognitivi)

· Risultato finale della valutazione (riflette, dal punto di vista formativo, le scelte rispetto ai soggetti in difficoltà e valorizza risorse e potenzialità dello studente).

Per le prove strutturate e semistrutturate verrà fornito agli studenti il punteggio per ciascuna domanda e il punteggio totale della prova.

Si allegano a tale scopo alcune copie di griglie di valutazione per i vari tipi di prove di verifica utilizzate nel corso dell’anno scolastico.

LIVELLI MINIMI

Al termine del secondo anno del biennio post-qualifica, lo studente dovrà dimostrare di possedere conoscenze relative alle aree epistemologiche della materia relative ai seguenti obiettivi:
a.   Conoscenza: obiettivi
· Conoscere il quadro teorico della psicologia contemporanea rispetto alle varie scuole di pensiero
· Conoscere gli strumenti operativi del servizio sociale con riferimento all’intervento diretto
b.   Esposizione:obiettivi
· Potenziare le competenze relative all’utilizzo del linguaggio specifico 
· Esporre i contenuti in modo semplice e chiaro 
· Migliorare la capacità di redigere testi scritti funzionali agli scopi e alla situazione
c.   Competenza applicata: obiettivi
· Incrementare la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite per individuare le aree problematiche relative ai principali destinatari dell’intervento operativo
d.   Competenza critico-elaborativa:obiettivi
· Formulare commenti motivati e coerenti ai testi
Conoscenze:

· conoscere la definizione di sviluppo psichico
· conoscere i concetti di base della teoria psicoanalitica
· conoscere gli assunti di fondo e le metodologie che caratterizzano i diversi sistemi di pensiero postfreudiani
· conoscere le principali caratteristiche psicologiche relative alle diverse fasce d’età evolutiva
· conoscere i più frequenti problemi che possono presentarsi in età evolutiva
· conoscere la definizione di disabilità
· conoscere le diverse tipologie di disabilità
· conoscere la classificazione del disturbo psichico
· conoscere i servizi territoriali e le strutture psichiatriche
· conoscere i principali cambiamenti fisici e psicologici dell’età anziana
· conoscere le tipologie del disagio
· conoscere le caratteristiche generali della famiglia multiproblematica
· conoscere le definizioni di teoria, modello, metodologia e la loro circolarità
· conoscere le fasi di un progetto di intervento
Abilità:

· operare confronti e analogie tra concetti-chiave, metodologie e tipo di approccio dei sistemi di pensiero considerati
· saper operare un collegamento tra le diverse tipologie di disabilità e i servizi socio-assistenziali
· saper collegare le fasi di sviluppo “normale” a scostamenti dalla norma
· analizzare i fattori etiopatogenetici della malattia mentale
· saper distinguere i segnali di disagio o di aiuto espressi dalla famiglia multiproblematica
· saper riconoscere i bisogni della famiglia multiproblematica
· saper analizzare le fasi del progetto
Competenze:

· acquisire una maggiore sensibilizzazione nell’approccio con l’utente
· riflettere sulle conseguenze che possono avere alcuni atteggiamenti educativi
· riflettere sui concetti di prevenzione primaria e secondaria
· assumere un atteggiamento critico di fronte alla nozione di normalità
· saper riflettere criticamente sugli stereotipi e pregiudizi relativi all’età anziana
PROPOSTE RECUPERO

Recupero in itinere:

· esercitazioni individuali aggiuntive da eseguire con l’aiuto di schemi-guida

· lavoro a coppie e/o a piccoli gruppi 

· spiegazione ulteriore da parte dell’insegnante delle tematiche affrontate

· assegnazione di esercizi finalizzati al riapprendimento

Corsi di recupero attivati dalla scuola in ottemperanza al Decreto Fioroni del 3 ott. 2007 n° 80

